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La retrospettiva tematica del
XXIII Film Festival della
Lessinia è dedicata alla mon-
tagna come terra di banditi,
contrabbandieri e passatori.

Se è vero che si sale in mon-
tagna per l’innata aspirazio-
ne ad ascendere a una cima,
con quanto di simbolico ciò
comporti in ogni terra e cultu-
ra, si sale in montagna anche
per l’aspirazione a ideali di li-
bertà e di giustizia, per lotta-
re per un cambiamento a cui
si è disposti a sacrificare perfi-
no la vita, per trovare un rifu-
gio dove poter praticare la ri-
bellione e l’opposizione al po-

tere precostituito, all’autori-
tà e a ogni imposizione.

Si sale in montagna per far-
si fuorilegge, dunque, e non
per questo si è sempre punibi-
li al giudizio della Storia.
Non è un caso che il Film Fe-
stival della Lessinia sia nato,
cresciuto e si sia consolidato
proprio in montagna, evol-
vendo da piccola rassegna di
video sulla Lessinia a una del-
le vetrine mondiali più am-
pie e qualificate sulla produ-
zione internazionale di film,
documentari, cortometraggi
e animazioni dedicati alle ter-
re alte. È stata un’aspirazione

alta quella che ha permesso
al Festival di conquistare
una propria riconoscibilità e
credibilità nell’affollato mon-
do dei concorsi cinematogra-
fici, garantendo per quasi un
quarto di secolo la ricerca, la
qualità e la costante attenzio-
ne al nuovo.

Non è impresa da poco, in
anni nei quali, almeno in Ita-
lia, manifestazioni storiche
sono in difficoltà, altre sono
costrette ad assottigliare di
molto i programmi, altre na-
scono e muoiono senza lascia-
re quasi traccia. È per una
certa caparbietà montanara,

e un po’ ribelle, se il Festival
riesce a presentare i cinquan-
tasei film di quest’anno e il
ricco programma di incontri
letterari, mostre, laboratori,
concerti ed escursioni che ne
fanno da corollario.

È un gesto di ribellione cul-
turale a un sistema per il qua-
le opere come quelle in visio-
ne a Bosco Chiesanuova da
domani al 27 agosto sono sco-
nosciute al grande pubblico
italiano, perché fuori da ogni
distribuzione cinematografi-
ca o dalla diffusione televisi-
va.

I festival sono chiamati a far-

si paladini di questa resi-
stenza, senza demordere
nella ricerca internazionale
per programmare, con co-
raggio, film nuovi e scono-
sciuti, per promuovere le vi-
sioni in lingua originale, in-
vitando registi e autori a pre-
sentare le loro opere e iniet-
tandoli nel dibattito cultura-
le.

Se il Film Festival della
Lessinia è chiamato a que-
sto compito, in un’offerta
«di massa» che tutto questo
ignora, possiamo definirlo
un fuorilegge culturale. Sia-
te suoi complici.
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